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Quando si parla di emer-
genza idrica, vedere il "bic-
chiere mezzo pieno" sembra
difficile, oltre che irriverente.
Perché è vero che negli anni
Novanta il numero di persone
che nei Paesi poveri ha acces-
so all’acqua potabile e a servi-
zi fognari e sanitari adeguati è
cresciuto. Ma troppo lenta-
mente e i numeri dell’emer-

genza restano allarmanti, sen-
za contare i conflitti armati
che ne derivano.

Secondo gli ultimi dati dif-
fusi dall’Unpd (United Na-
tions development program-
me), oggi 1,7 miliardi di perso-
ne vive in condizioni di emer-
genza idrica; oltre un miliar-
do non ha accesso all’acqua
potabile e 2,4 miliardi non di-
spongono di servizi fognari
adeguati.

NeglianniNovanta ilnume-
ro di bambini uccisi dalla diar-

rea ha superato quello delle
persone morte in guerra.
Un’emergenza che si concen-
tra in Asia(con il 65% dellapo-
polazione che non dispone di
acqua potabile e l’80% di chi
non dispone di servizi fognari
adeguati) e Africa (28% e 13
per cento). L’ultimo Rapporto
internazionale sul pianeta del
Wwf ha lanciato l’allarme: al
ritmo attuale di consumi, en-
tro il 2040 le risorse idriche
della Terra non basteranno
più. L’Italia, dice il Rapporto,
èquartaalmondopermetricu-
bi di acqua consumata annual-
mente da ogni individuo (con
2.332 mc), dietro Usa, Grecia e
Malaysia.

Si può capire perciò che
quando, nel settembre del
2000, i 189 capi di Stato riuniti
a New York per il Vertice del
millennio delle Nazioni Unite
definirono gli otto obiettivi
per lo sviluppo da raggiunge-
re entro il 2015, la questione
dell’acqua non poteva non
rientrare fra i temi in agenda.
Fu inserita nel settimo "goal"
della Campagna del Millen-
nio,che si prefigge diassicura-
re la sostenibilità ambientale
edimezzare entro ladatastabi-
lita la percentuale di persone
prive di accesso all’acqua po-
tabile.

Ma la crisi finanziaria in at-
to rischia di rallentare un per-
corso già pieno di intoppi. Se-
condo l’ultimo report relativo
allaCampagna,per raggiunge-
re l’obiettivo prefisso, tra il
2005 e il 2015 circa 1,6 miliardi
di persone dovranno avereac-
cessoaservizi sanitari adegua-
ti. Ma se continua il trend in
corso dal 1990, siamo "in ritar-
do"di circa 600 milioni di per-
sone.Solo l’Asiaorientaleeoc-
cidentale, continua il report, il
Nord Africa, l’America Latina
e i Carabi si muovono nella di-
rezione giusta.

Nell’Africa sub-sahariana,
il numero di persone prive di
servizi è aumentato, passando
dai 335 milioni del 1990 ai 440
milioni del 2004. Le più pena-
lizzate sono le aree rurali e le
periferie urbane, che ospitano
la maggior parte delle persone
colpitedamalattie legateacat-
tive condizioni igieniche
dell’acqua (avvelenamenti,
diarrea, epatite, febbre tifoi-
de),ovvero lametà dei pazien-

ti ricoverati in ospedale.
«Con la Dichiarazione di

Parigi del 2005 – spiega Mari-
na Ponti, 38 anni, vicediretto-
re globale e direttrice per l’Eu-
ropa della Campagna per gli
obiettivi del Millennio delle
Nazioni Unite - sono stati fat-
ti passi in avanti, soprattutto
dal punto di vista della quali-
tà degli aiuti, perché si è fatta
strada l’idea che non siano i
Paesi donatori a "sviluppare"

i Paesi poveri, ma che questi
debbano essere messi nelle
condizioni di svilupparsi da
soli». Tuttavia, dal punto di
vista quantitativo, la situazio-
ne resta preoccupante, so-
prattutto in Italia. «In Europa
siamo il fanalino di coda – pro-
segue Marina Ponti – nella
qualità degli aiuti, ma siamo
anche indietro quanto a per-
centuale del Pil destinato al
raggiungimento degli obietti-

vi». A Parigi i Paesi donatori
si erano impegnati a raggiun-
gere, nel 2015, lo 0,7% del Pil
da destinare in aiuti pubblici
per lo sviluppo e, entro il
2010, lo 0,51 per cento.

Per l’Ocse, nel 2007 l’Italia
ha destinato appena lo 0,19%
del Pil, percentuale destinata
a scendere ulteriormente, al-
lo 0,09%, dopo la Finanziaria.
E non è finita. Perché l’Ocse
ha introdotto di recente un
nuovo parametro, che calcola
la percentuale effettiva degli
aiuticheraggiunge il Paesede-
stinatario in modo«prevedibi-
le», ovvero tale da permettere
al Governo locale di tenerne
conto nel proprio bilancio. Se
dunque tale percentuale è già
bassa nella media europea
(46,8%), in Italia è appena del
21% ovvero, spiega Eveline
Herfkens, fondatrice della
Campagna, per ciascun euro
donato, solo 21 centesimi ser-
vono al raggiungimento degli
obiettivi del millennio.

Eppure, ricorda Stefano Pi-
ziali, responsabile policy
dell’ong Cesvi: «Un interven-
to serio di igiene ambientale
avrebbe un impatto enorme
sulla povertà, perché oltre a
creare posti di lavoro potreb-
be prevenire le numerose ma-
lattie legate all’insalubrità
dell’acqua». Interventi (di ca-
rattere infrastrutturale,maan-
che di gestione e controllo)
che già coinvolgono, ma po-
trebbero sempre più coinvol-
gere, anche interlocutori pri-
vatiche,continuaPiziali,«pos-
sonofornirestrutturedicapta-
zione, depurazione o distribu-
zione dell’acqua, ma anche
competenze e consulenza ne-
cessarie per garantire la ge-
stione di tali strutture e infra-
strutture».

g.mancini@ilsole24ore.com

 www.millenniumcampaign.it

Ambiente. A piccoli passi i piani Onu per sostenere le popolazioni che non hanno accesso alle risorse idriche

Orasi tagliaanchesull’acqua
Lariduzionedei fondi italiani incidemolto suquesto segmentodi aiuti
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Roma esplora
la città del futuro
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I189Paesi firmataridella
DichiarazionedelMillenniosi
sonoimpegnatiadimezzare,
entro il2015, la percentuale

dipersonechenon
dispongonodi acquapotabile

AllaFieradiRoma,dall’1al3
aprile2009,sisvolgerà
Ecopolis,incontro
internazionalesucittà,
ambienteurbanoe
sostenibilità.Èuneventoche
proporràconferenzeetre
padiglionidispaziespositivi
pervisionarelemigliori
soluzionistudiatedalle
aziende.Sonoprevisti
quattroconvegni:«Lecittà
delfuturo»,«Economia
urbana»,«Paure,identitàe
armonieurbane»e«Natura
urbana,naturaumana».
Legataallarassegnaè
l’iniziativa«Armoniaurbana.
Buonepraticheperlacittà
sostenibile»,checercai
miglioriprogettiperlacittà
sostenibile(casehistoryda
presentareentroil30
novembre2008).

 www.ecopolis09.it

Milioni di vittime
Sonooltreduemilioni

lepersonecheognigiorno
muoiono

dimalattie legatealla
contaminazionedell’acqua

Aiuti ad hoc
Nelperiodo 2004-2005, la
percentualedi aiutiversati

alsettore«watersupplyand
sanitation»sul totaledegli

aiutidapartedeiPaesiDac,
erapariall’8%

Sostegnoaprogetti infra-
strutturali nei Paesi dove
l’emergenza idrica è più gra-
ve, condivisione di saperi e
competenze,innovazionetec-
nologica, informazione, ma
anchecomportamentivirtuo-
si a partire dalla quotidianità.
L’impegno delle imprese per
una gestione più sostenibile
dellerisorseidrichepuòpren-
dere forme molto diverse e
tutte valide.

Gli esempi sono numerosi,
anche in Italia, e ne citeremo
solo alcuni, scelti tra i più re-
centiediversipersettoreosi-
stema adottato.

C’è chi punta sull’innova-
zionetecnologica,comelaco-
operativa Formula Servizi di
Forlì, chesioccupasoprattut-
to di pulizia in ambienti civili,
industriali e sanitari.

Dal2002inviasperimenta-
le (e dallo scorso anno in tut-
te le strutture sanitarie in cui
l’azienda opera) è attivo il
progetto «Una formula per
l’ambiente», che consiste
nell’utilizzo,per lapuliziade-
gli ambienti, di un panno in
microfibra al posto del tradi-
zionale "mocio". Anziché es-
sere risciacquato a ogni pas-
saggio, il panno inmicrofibra
viene lavato una sola volta al
giorno, dopo l’utilizzo, in ap-
posite lavatrici. Con questo
sistema, spiegano dall’azien-
da, nel 2007 sono stati rispar-
miati oltre 32 milioni di litri
d’acqua, senza contare i
256mila litri di detergente
chimico consumati in meno.
Per questo progetto, che in-
cludeanchealtreazionimira-
te alla salvaguardia dell’am-
biente,Formula Servizi ha ri-
cevutoilPremioimpresaam-
biente nel 2007 nella catego-
ria «Migliore gestione per lo
sviluppo sostenibile».

Nel 2006, per la categoria
«Miglior prodotto», il rico-

noscimento era stato asse-
gnatoalla DaliformdiPorde-
none, per «Sorella acqua»,
che affronta un problema sul
quale in Italia c’è poca atten-
zione, ovvero lo smaltimen-
to e il riutilizzo dell’acqua
piovana.

«Il sistemaAtlantis che ab-
biamo brevettato – spiega
MarcoIlGrande,responsabi-
le estero per l’azienda – è uti-

lizzato soprattutto dai nostri
partnerstranieri neiPaesidel
Nord e Centro Europa, dove
sono più attenti di noi alla ge-
stione dell’acqua, anche gra-
zieaunanormativapiùevolu-
ta». Il sistema consiste nella
realizzazione (sotto un qua-
lunqueterrenoostruttura)di
vasche alte fino a 2,5 metri e
capacidicontenereoltre2mi-
la litri per mq. Qui si racco-
glie l’acqua piovana che vie-
nepoiriutilizzataperscopici-
vilioindustrialioppurefiltra-
ta tramite lava o sabbia per
smaltire gli agenti inquinanti
e poi dispersa in loco senza
necessità di rafforzare le reti
fognarie locali.

 www.formulaservizi.it
www.daliform.com

Grandi gruppi. Un progetto educativo

RICCARDO D’ACHILLE STRUTTURE SANITARIE
FormulaServizi
harealizzato un panno
inmicrofibra per le pulizie
chesi risciacqua solo
unavolta algiorno

Laresponsabilità inunlibro
Ilprimopassoèstatoquel-

lo di ridurre i consumi di ac-
qua per l’imbottigliamento.
GlistabilimentidellaCoca-Co-
la Hbc Italia (guidata da Dario
Rineroetra imaggioriprodut-
tori e distributori di bevande
The Coca-Cola Company in
Italia) consumano oggi 1,89 li-
tridiacquaperogni litrodibe-
vandaprodotta,controi2,06li-
tri utilizzati nel 2006 e gli oltre
3 litri necessari prima dell’av-
viodel programmadiconteni-
mentodeiconsumi.

Ma non è questa l’unica ini-
ziativapensataemessainprati-
ca dalla società controllata dal
gruppo Coca-Cola Hellenic,
che in Italia conta 2.684 dipen-
denti in sei stabilimenti. Pro-
prioai suoidipendenti sonoin-
fatti rivolti diversi progetti di
sensibilizzazioneeresponsabi-
lizzazione sul tema dell’acqua.
E infine, ultima ma non meno
importante, è arrivata l’idea di
realizzareunlibricinodadiffon-
dere nelle scuole e tra le fami-

gliedei dipendenti. È nato così,
ancora lo scorso anno, il volu-
me«Ilmisterodell’acquascom-
parsa», scrittoda Laura Walter
e illustrato dalla disegnatrice
Benedetta Pasetto. Il libro, che
rientra inunprogetto triennale
dieducazione alconsumo con-
sapevole dell’acqua destinato

aglistudentidellescuolemedie
inferiori, è stato distribuito nel
2007 a 130mila studenti del Ve-
neto, dove ha sede il principale
stabilimentodell’azienda(aBo-
gara, in provincia di Verona).
Metteinguardia, inmodosem-
pliceedivertente,datuttiglier-
rori e gli sprechi più comuni
nell’utilizzo dell’acqua e sensi-
bilizzaibambinisullascarsitàe
sull’importanzadiquestobene.

Quest’anno il libro è stato ri-
stampatoin300mila copieedi-
stribuito in alcune scuole me-
diediAbruzzo,Basilicataedel-
laprovinciadiBiella(sedidista-
bilimentiaziendali).Mal’ideaè
piaciuta alla casa madre greca,
chehaquindipensatodifarvar-
carealvolumeiconfininaziona-
li: è in preparazione infatti una
traduzione in russo, che rag-
giungerà quindi non soltanto il
grande Paese ex sovietico, ma
anche le altre Nazioni dell’Est
Europa in cui è presente la Co-
ca-ColaHelleniceilrussoèuna
linguastudiataeconosciuta.

L’emergenza

MERCATI ESTERI
Il sistema della Daliform
per riciclare lepiogge
utilizzatosoprattutto
nelNord e Centro Europa
dovele leggisonopiùevoluteMarina Ponti, direttrice europea

della Campagna per il Millennio

L’OBIETTIVO
«Dobbiamo mettere
i Paesi poveri
nelle condizioni
di crescere da soli»

Eccellenze a Forlì e Pordenone

Tecnologia
antisprechi
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La diffusione. Ora per il volume è
prevista la traduzione in russo


